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 ά5ƛ ƳŜ ǎŀǊŜǘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ŀ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜΣ 

in tutta la Giudea e la Samaria e  

Χ Ŧƛƴƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀέ 

(Atti 1,8) 

 

È a partire da questo versetto degli Atti degli Apostoli che il Cristo Risorto invita ogni 

comunità cristiana a ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŜŘ ǳƴƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΥ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ŝ 

chiamata ad annunciare le meraviglie che il Signore compie nella nostra vita e a testimoniare la 

ōŜƭƭŜȊȊŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀ ƭŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ŦŜƭƛŎe. 

bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмсκмт ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ±ŜǎŎƻǾƻ 

aŀǳǊƻ Ƙŀ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ /ƘƛŜǎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ŀ ŘŜŘƛŎŀǊǎƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ !ǘǘƛ ŘŜƎƭƛ !ǇƻǎǘƻƭƛΥ «il libro 

di Luca che ci presenta una Chiesa alla quale dovremmo continuamente aspirare, una Chiesa 

Ƴƻǎǎŀ Řŀƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻ Ŝ άƛƴ ǳǎŎƛǘŀέΣ ǎŜƴȊŀ ǘƛƳƻǊƛ ƻ ǎǘŀƴŎƘŜȊȊŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ 

ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǾƛǾŜǾŀ ŎƻƳŜ ǾƛǾƛŀƳƻ ƴƻƛΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎƛŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛ 

della storia per i quali è chiamata a camminare»1. 

Per dare maggiore unitarietà alle tante iniziative e proposte estive che ogni anno nella nostra 

diocesi vengono preparate per molti bambini e ragazzi, si propone di Χ 

a) seguire il percorso tematico sugli Atti degli Apostoli, proposto in questo sussidio dal titolo: 

άCƛƴƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΗέ, adattandolo ai tempi e alle esigenze delle diverse realtà locali. 

b) partecipare, come educatori/catechisti, ai due incontri formativi di preparazione ai GrEst 

2017 nei mesi di febbraio e marzo 2017 (vedi calendario degli incontri riportato più avanti). 

c) organizzare i GrEst (la cui durata varierà in base a quanto ogni comunità stabilirà) 

preferibilmente nel seguente arco di tempo: tra il 12 Giugno ed il 30 Giugno 2017. 

d) vivere, con tutti i ragazzi che partecipano ai GrEst e con le loro famiglie, una mattinata con 

il nostro vescovo il giorno 29 Giugno 2017, dalle ore 9:30 alle ore 13:00, presso la Rettoria 

di S.Pietro alla Carità in Tivoli (successivamente verranno date indicazioni logistiche). 

                                                           
1
 Cfr. S.E. Rev.ma Mauro PARMEGGIANI, Presentazione Calendario delle attività pastorali 2016/17, Tivoli, 6 Luglio 2016. 

  



Azione Cattolica Italiana ς Diocesi di Tivoli 
άCƛƴƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΗέ 

2 

 

Così il nostro vescovo ha presentato le iniziative estive per i ragazzi: «ŀƭƭΩ!/w Ƙƻ ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ 

offrire a tutte le comunità un sussidio affinché le varie esperienze di GrEst parrocchiali possano 

avere il medesimo tema ed aiutare i ragazzi delle singole parrocchie a fare unità con tutti gli altri 

ragazzi del territorio diocesano»2. Dunque il ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳǎǎƛŘƛƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ 

diocesana, è messo a disposizione di tutte le comunità parrocchiali e ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǉǳŀƴǘƛ ǾƻƭŜǎǎŜǊƻ ƛƳǇŜƎƴŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ DǊ9ǎǘ όƎǊǳǇǇƛ 

estivi) parrocchiali e/o inter-ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩ9ǎǘŀǘŜ нлмтΦ 

[Ω!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛca diocesana, oltre alla realizzazione di questo sussidio che risponde 

ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ǘǊŀŎŎƛŀ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 

tutti (parroci, religiosi/e, catechisti e laici appartenenti anche ad altri movimenti o aggregazioni 

ŜŎŎƭŜǎƛŀƭƛ Χύ le proprie risorse, per coinvolgere anche i più piccoli della nostra Chiesa Locale in 

questo cammino pastorale diocesano, scandito dal libro degli Atti degli Apostoli. 

Per questo motivo sono stati programmati alcuni incontri formativi che hanno come 

obiettivo la preparazione degli educatori/catechisti che daranno la propria disponibilità ad 

impegnarsi nei GrEst 2017, questo il calendario degli incontri per gli educatori: 

 

INCONTRI EDUCATORI 

TIVOLI (I-II-III vicaria) 
Curia vescovile, p.zza S.Anna in Tivoli (RM)  
  

SUBIACO (IV-V vicaria) 
Palazzo del Convitto, p.zza S.Andrea Apostolo in Subiaco 

16/02/2017 ore 18:30 Primo incontro 23/02/2017 ore 18:30 Primo incontro 

16/03/2017 ore 18:30 Secondo incontro 23/03/2017 ore 18:30 Secondo incontro 

 

 

 

 

Per qualsiasi necessità si può far riferimento ai seguenti recapiti: 

 

CAPONERA MARIA ELENA (Responsabile dioc. ACR) 

tel. 348/5239489   mail: caponera.mena@gmail.com 

 

don FABRIZIO MELONI (Assistente dioc. ACR) 

tel. 333/9260552   mail: fabrizio.meloni@hotmail.it 

 

CAMPOLI MIRKO (Presidente dioc. AC) 

tel. 339/3700952   mail: mirko.campoli@libero.it 

 

 

                                                           
2
 Cfr. S.E. Rev.ma Mauro PARMEGGIANI, Lettera ai parroci e vicari parrocchiali sulle iniziative estive 2017, Tivoli, 30 Gennaio 2017. 
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PRESENTAZIONE  

In questo tempo bello e speciale del cammino della nostra Chiesa diocesana, 

desideriamo con gioia essere sempre più ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ attraverso 

ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǘŀΦ Desideriamo andare verso 

tutti:  verso chi è solo e lontano, verso chi è triste e deluso, per annunciare il Vangelo della 

speranza e per accogliere nella quotidianità il dono della /ƘƛŜǎŀΣ ƴŜƭƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ DŜǎǴ Χ 

è con noi tutti i giorni! 

Così ci ha incoraggiati anche papa Francesco: «Lui è il Risorto, Lui è il vivente, e le sue 

parole non passano, perché Lui non passa, Lui è vivo, Lui oggi è qui tra noi, Lui ci sente e noi 

parliamo con Lui ed Egli ci ascolta, è nel nostro cuore. Gesù è con noi, oggi! Questa è la 

bellezza della Chiesa: la presenza di Gesù Cristo tra noi!»3. È quindi per noi significativo 

ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ GrEst, occasione preziosa e importante per il cammino 

dei ragazzi e dei bambini delle nostre comunità parrocchiali, in questo tempo in cui 

vogliamo riscoprire di essere amati dal Signore, radicandoci sempre di più nel suo amore e 

seguendo insieme Colui che ha dato la vita per noi. 

È nel confronto con la storia delle prime comunità cristiane, nella conoscenza e 

ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǇǊƛƳƛ Ǉŀǎǎƛ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Ŝ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ 

profondi del nostro essere Chiesa, vivere la Chiesa, camminare con la Chiesa. Infatti il GrEst 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŜǎǘƛǾƻΣ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǇŜǊ ŦŀǊŜ 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ {ƛƎƴore e con 

gli altri compagni del proprio gruppo di fede. 

Questo sussidio desidera completare e arricchire la proposta formativa che i ragazzi 

Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻΦ [ŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ 

ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎƳƻ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ e della Chiesa 

ǘǳǘǘŀ ǘǊƻǾŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǇǳƴǘƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ GrEst 

dedicato proprio al confronto con il Libro degli Atti degli Apostoli. 

5ŀƭƭŀ tŜƴǘŜŎƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ƛƴ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƻƴƻ invitati a 

ripercorrere la storia della prima comunità cristiana e a individuarne le caratteristiche 

peculiari. Una storia fatta di scelte radicali che hanno plasmato la fisionomia di questa 

comunità, rendendola riconoscibile grazie a uno stile caratterizzato dalla condivisione e 

Řŀƭƭŀ ŦǊŀǘŜǊƴƛǘŁ ǾƛǎǎǳǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻΦ ¦ƴ ŎŀƳƳƛƴƻ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ŎƻǎǘŜƭƭŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 

di incontri difficili e persecuzioni, che costituiscono tuttavia tappe fondamentali di un 

sempre più sereno e consapevole affidamento al Signore. La comunità fondata dai primi 

apostoli vive insieme, condivide il cibo e ogni altro bene, prega insieme per uno dei propri 

membri rinchiuso in carcere in seguito alle persecuzioni, facendo di questa comunione 

piena e autentica il principale veicolo della propria testimonianza di fede. 
                                                           
3
 Cfr. Papa FRANCESCO, Udienza generale, Mercoledì 16 Ottobre 2013. 
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I ragazzi scoprono nella comunità cristiana delle origini il modello per ciascuna delle 

proprie parrocchie. Quello descritto è prima di tutto un gruppo di persone gioiose, che 

godono della bellezza della condivisione e della solidarietà fraterna, fortificate e motivate 

Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǾƛǾŀ Řƛ DŜǎǴ ǊƛǎƻǊǘƻ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀ ƭƻǊƻΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀǎǎǳƳŜ 

fin da subito la missione come compito primario e prioritario. Gli apostoli ne scoprono la 

pienezza nel momento in cui si aprono al mondo intero, frontiera inevitabile del proprio 

cammino, e scelgono di incontrare tutti coloro che lo abitano per portare la lieta novella 

Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ōŜƭƭŀ Ŝ ǳƴƛŎŀΣ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾƛǘŀǘƛ 

a ƳŀǘǳǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘƛƭŜ ŘŜƭ ŘƛǎŎŜǊƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻƴŀƴȊŀ 

della Parola di Dio nella loro vita. 

Oltre al presente sussidio delle attività , la proposta per il GrEst 2017 è arricchita da 

un testo specifico per la liturgia όƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 

del GrEst), da un laboratorio creativo (che ogni giorno impegnerà i ragazzi alla 

realizzazione di una lampada a forma di mappamondo): è un modo nuovo di aiutarli a 

comprendere la bellezza di appartenere ad una Chiesa che vaΩ oltre i confini della propria 

parrocchia, a sentirsi chiamati a portare in prima persona la luce della Parola di Dio a tutti 

e ad illuminare con la propria testimonianza i loro ambienti di vita. Infine tra i vari materiali 

sarà possibile anche scaricare dal sito anche lΩƛƴƴƻ ŘŜƭ GrEst 2017, che scandisce e 

racconta i contenuti sui quali i ragazzi si confrontano per essere apostoli di gioia e di amore 

in famiglia, nelle loro comunità, nei luoghi che ogni giorno abitano. Suggeriamo di allestire 

una pergamena gigante che rappresenti una delle epistole scritte dagli apostoli dove, 

giorno dopo giorno, i ragazzi possano lasciare messaggi, impressioni, saluti ... utili per 

parlare a tutta la comunità del GrEst. 

Dunque una proposta ricca che viene affidata alla preziosa mediazione di ciascuno 

Řƛ Ǿƻƛ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ōŜƭƭŀ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ aƻƭǘƻ 

importante sarà il ritrovarci per la Festa diocesana dei GrEst, tutti insieme, il mattino del 29 

Giugno 2017 presso la rettoria di S.Pietro alla Carità in Tivoli e nella piazza antistante ... per 

vivere visibilmente la nostra appartenenza alla Chiesa diocesana. 

Non ci resta che augurarvi buon GrEst !!!  

 

La Presidenza Diocesana di A.C.  

 

 

 

 

 

 



Azione Cattolica Italiana ς Diocesi di Tivoli 
άCƛƴƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΗέ 

5 

 

 

IL LIBRO DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI  

Che cosa è accaduto ai discepoli dopo la partenza definitiva di Gesù? Una cosa 

semplicemente straordinaria: hanno scoperto che in realtà Gesù non si era allontanato da 

loro e non li aveva abbandonati, ma aveva cambiato il modo di essere attivamente 

presente. Gesù continuava ad essere con loro e per loro, ormai per sempre e dovunque. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ όŎƻǎƜ ǎŎǊƛǾŜ [ǳŎŀ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ±ŀƴƎŜƭƻύ ŘƻǇƻ ƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ DŜǎǴ ƛƴ ŎƛŜƭƻΣ 

«essi tornarono a Gerusalemme con grande gioia» (Lc 24,52). Ora i discepoli sono in attesa 

fiduciosa del dono dello Spirito, promesso da Gesù, con davanti un programma incredibile, 

così delineato: «Di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e 

fino ai confini della terra» (Atti 1,8). 

Davanti a quel gruppo di donne e di uomini, prima spauriti per la passione e la 

morte in croce di Gesù e ora rigenerati, avendolo visto e creduto risorto, si apre lo scenario 

del mondo intero. Le donne e gli uomini di tutti i luoghi e di tutti i tempi sono in attesa che 

i discepoli del Signore compiano la loro missione, non certo in sostituzione di Gesù, ma a 

suo nome e con la potenza invincibile dello suo Spirito. I discepoli, infatti, dopo aver 

incontrato e visto Gesù e dopo aver familiarizzato con lui, sono inviati nel mondo intero 

per farlo conoscere, per testimoniarne il fascino, per farlo vedere, perché «in nessun altro 

ŎΩŝ ǎŀƭǾŜȊȊŀΤ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƛŜƭƻΣ ŀƭǘǊƻ ƴƻƳŜ Řŀǘƻ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ 

che noi siamo salvati» (Atti пΣмнύΦ : ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ DŜǎǴ Ŝ ǇŜǊ DŜǎǴ ŜŘ ŝ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 

uomini e per ciascun uomo a spingere i discepoli del Signore ad andare nel mondo per 

testimoniare e annunciare che egli è morto per noi e per noi è risuscitato dai morti, unica e 

sicura speranȊŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΗ 

Il Libro degli Atti degli Apostoli continua il racconto della vicenda di Gesù di Nazaret 

così come si è sviluppata per opera della Chiesa, cioè della comunità di coloro che, 

chiamati dal Signore, credono in Lui, sono in comunione con Lui e fra di loro, vivono e 

ƻǇŜǊŀƴƻ ǇŜǊ ŀƴƴǳƴŎƛŀǊŜ ŘƻǾǳƴǉǳŜ ƛƭ ±ŀƴƎŜƭƻ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀΦ tŜǊŎƛƼ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛ άǇǊƛƳƛ 

Ǉŀǎǎƛέ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ƴŜ ŘŜƭƛƴŜŀ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǘǊƻǾŀǊǎƛ ƛƴ ƻƎƴƛ 

comunità che voglia essere cristiana: a Gerusalemme i nuovi battezzati «erano 

ǇŜǊǎŜǾŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇŀƴŜ Ŝ 

ƴŜƭƭŜ ǇǊŜƎƘƛŜǊŜΧ ¢ǳǘǘƛ ƛ ŎǊŜŘŜƴǘƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŝ ŀǾŜǾŀƴƻ ƻƎƴƛ Ŏƻǎŀ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜη ό!ǘti 

2,42-44). E più avanti: «La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un 

ŎǳƻǊŜ ǎƻƭƻ Ŝ ǳƴΩŀƴƛƳŀ ǎƻƭŀ Ŝ ƴŜǎǎǳƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǾŀ ǎǳŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ 

apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli davano 

testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore» (Atti 

4,31-33). Parola, Eucaristia, preghiera, fraternità, comunione dei beni spirituali e materiali, 

gioia e coraggio: ecco ciò che caratterizza la Chiesa di Dio. Come è stato possibile questo 

άƳƛǊŀŎƻƭƻέΚ 



Azione Cattolica Italiana ς Diocesi di Tivoli 
άCƛƴƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΗέ 

6 

 

I discepoli incerti, dubbiosi, paurosi e traditori, sono diventati persone 

irriconoscibili, addirittura significative e perfino attraenti, certo anche inquietanti, perché 

obbligano con la loro vita e con la loro parola a pensare, a guardarsi dentro, a prendere in 

seria considerazione la proposta di Gesù. Lo Spirito Paraclito ha compiuto questa 

meraviglia fin dal giorno di Pentecoste e da allora non ha più abbandonato la Chiesa e 

continua ad essere anche oggi il primo e principale protagonista della vita e della missione 

della comunità cristiana e di ogni cristiano.  

Negli Atti degli Apostoli emergono, fra le altre, due figure esemplari, attraverso cui 

viene descritto il cammino percorso dai credenti fino a raggiǳƴƎŜǊŜ άƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀέΥ 

Á la prima figura è quella di PietrƻΣ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ƴƻƴ Řŀ ǎƻƭƻΣ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ ŜŘ ŜƴǘǊƻ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ Řƛ LǎǊŀŜƭŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ 

riunione di fondamentale importanza, descritta in Atti 15, quando sono state prese 

decisioni irreversibili sulla libertà di adesione alla fede e del modo di vivere la vita cristiana;  

Á la seconda figura è quella di Paolo, il fariseo zelantissimo che, abbagliato e affascinato dal 

Cristo sulla via di Damasco, svolge la sua missione apostolica, anche lui insieme con altri, 

oltre i confini di Israele: dopo aver predicato e operato in Asia Minore, raggiunge la Grecia 

per arrivare a Roma, dove (così si conclude il Libro degli Atti degli Apostoli) «trascorse due 

anni interi nella casa che aveva preso in affitto e accoglieva tutti quelli che venivano da lui, 

annunciando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, con 

tutta franchezza e senza impedimento» (Atti 28,30-31). Ormai da Roma il Vangelo 

ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇero, le vie del mondo, per arrivare «fino ai confini 

della terra». 

 

Con questi due versetti conclusivi il Libro degli Atti ricorda quale sia il contenuto 

della fede, della vita e della missione della Chiesa: Gesù, il Cristo, che è il Signore; e 

suggerisce lo stile della vita e della missione della Chiesa: accoglienza e franchezza. 

QǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ è un termine usato più volte (in greco άparresiaέ), che contiene le dimensioni 

del coraggio, della schiettezza, della gioiosa fiducia, della libertà interiore; è virtù, forza 

propositiva, limpidezza, luminosità; è dono dello Spirito Santo, sempre da chiedere nella 

preghiera (Atti 4,31). Le prime comunità cristiane hanno conosciuto sviluppi esaltanti: «La 

parola di Dio cresceva e si diffondeva» (Atti 12,24), passando anche attraverso grandi 

sofferenze e persecuzioni, ma queste non solo non impedivano la diffusione del Vangelo, 

ne costituivano anzi il terreno fertile, quasi la condizione propizia. Tutto quello che il Libro 

degli Atti narra, racchiude un disegno divino, annunciato dai profeti, compiuto da Gesù nel 

mistero della sua morte e risurrezione e ora portato avanti nel cammino della storia dallo 

{ǇƛǊƛǘƻ Řƛ 5ƛƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴǘŜ Ŝ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ 

sono i destinatari del dono di salvezza. «In verità» (sono le parole di Pietro nella casa del 

pagano Cornelio) «sto rendendomi conto che Dio non fa preferenza di persone; ma 

accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga» (Atti 10,34-35). 
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LA STRUTTURA  

La nostra proposta di GrEst è strutturata su un arco di otto giorni. Ovviamente 

ciascuna comunità può autonomamente adattare questo sussidio alle proprie esigenze, 

pianificando una durata diversa (maggiore o minore) rispetto a quella proposta. Le otto 

tappe previste, dunque, possono essere affrontate in modo autonomo, anche senza un 

preciso ordine cronologico. 

  Ogni giornata corrisponde ad una tappa ed è costruita su un episodio tratto dagli 

Atti degli Apostoli. Ogni giorno si segue questo tipo di scansione in quattro momenti: 

 

MATTINO 

1° MOMENTO ­ Annuncio della Parola 

­ Drammatizzazione 

­ Approfondimento (Catechesi) 

2° MOMENTO ­ !ǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ƎǊǳǇǇƛ όŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁύ 

­ Pranzo insieme 

POMERIGGIO 

3° MOMENTO ­ Laboratorio creativo 

­ Giochi organizzati o liberi 

4° MOMENTO ­ Grande gioco 

­ Preghiera conclusiva 

 

IL PERCORSO 

PRIMO GIORNO 

5ƻǇƻ ƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ DŜǎǴ ό!ǘ мΣс-11), gli apostoli tornano a Gerusalemme, pronti a vivere 

e testimoniare tutto ciò che Egli ha chiesto e affidato loro. È il momento di dare corpo e 

voce alla testimonianza della sua risurrezione. Guidati da Pietro, ǊŜŎǳǇŜǊŀƴƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭ 

ƎǊǳǇǇƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Ŝ ǊƛǇŀǊǘƻƴƻ Řŀƭ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ aŀǘǘƛŀ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƛ 

Dodici. Al nuovo apostolo viene chiesto di fare la propria parte con disponibilità e 

generosità, facendosi interprete della comunione che caratterizza la comunità di cui è 

ƳŜƳōǊƻΦ /ƻƳŜ aŀǘǘƛŀΣ ƛƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ŝ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ Řƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭŀ 

propria comunità di provenienza e alla piccola comunità del campo scuola: non soltanto un 

luogo dove trascorrere una settimana gioiosa con i ǇǊƻǇǊƛ ŎƻŜǘŀƴŜƛΣ Ƴŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 

crescita da condividere con disponibilità. Come Mattia, testimone privilegiato della nascita 

della prima comunità cristiana, anche il ragazzo si sente davvero protagonista della vita e 

della cura della piccola comunità del campo. 
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SECONDO GIORNO 

La discesa dello Spirito sugli apostoli in forma di lingue di fuoco dona loro una rinnovata 

consapevolezza della grandezza del Signore e della missione alla quale li chiama. Il dono a 

cui si fa espressamente riferimento è quello della lingua, che permette di comprendere 

chiunque e parlare a chiunque, senza distinzioni. Il racconto del giorno di Pentecoste aiuta 

il ragazzo a identificarsi tanto negli apostoli, quanto in coloro che sorpresi vedono quegli 

uomini comuni venirgli incontro esprimendosi nella propria lingua. Le caratteristiche 

ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ ǎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘŜΥ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ Řƻƴƛ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ ŜŘ 

il coraggio di spendersi per farli fruttificare nella vita di ogni giorno. 

TERZO GIORNO 

Le scelte di vita della prima comunità cristiana sono semplici, ma radicali. Il loro stile 

fraterno è contraddistinto dalla comunione vissuta nella sua forma più autentica, 

attraverso la condivisione dei beni e la partecipazione comune alla preghiera di lode a Dio. 

È così che il gruppo degli apostoli forma una comunità davvero degna di questo nome. La 

comunione profonda tra gli apostoli genera serenità e gioia contagiose: tanto è vero che, 

ŎƻƳŜ Ŏƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ƭŀ {ŎǊƛǘǘǳǊŀΣ Ǝƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ ƎƻŘƻƴƻ Ŧƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ŘŜƭ άŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǘǳtto il 

ǇƻǇƻƭƻέΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ ǎŎǳƻƭŀ ƻŦŦǊŜ ŀƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛƴ 

prima persona la bellezza e la difficoltà della condivisione. Anche il gesto più semplice 

come un pasto consumato alla stessa tavola o la divisione di una stanza assume un 

significato diverso, proprio grazie alle persone che vivono insieme questo momento. 

QUARTO GIORNO 

Durante il suo viaggio in Samaria, Filippo incontra un personaggio singolare di nome 

Simone, che vanta grandi poteri magici, stupendo i samaritani con i propri trucchi. La 

testimonianza di Filippo, tuttavia, li distoglie ben presto dai prodigi di Simone convincendo 

lo stesso mago a farsi battezzare.  Simone, però, dimostra di aver frainteso le intenzioni e 

la missione di Filippo nel momento in cui chiede di poter acquistare in cambio di denaro la 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŜǇƭƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻŘƛƎƛ Ŝ ƛ ǎŜƎƴƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀƴŘƻƭƛ ŎƻƳŜ ǾŜǊƛ Ŝ 

propri poteri magici. Il ragazzo scopre in Simone qualcuno che gli assomiglia, che 

assomiglia a ciascuno di noi. La tentazione di pensare ai doni di Dio come qualcosa che ci si 

merita oppure no, che include qualcuno ed esclude qualcun altro, fa parte della vita di 

tutti. Immaginare e praticare la gratuità assoluta di Dio è la meta di un cammino di crescita 

per niente ovvio e spesso difficile da percorrere. 

QUINTO GIORNO 

/ƻǊƴŜƭƛƻΣ ǳƻƳƻ άǊŜƭƛƎƛƻǎƻ Ŝ ǘƛƳƻǊŀǘƻ Řƛ 5ƛƻέ ŝ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ŀ ŎƘƛŀƳŀǊŜ tƛŜǘǊƻ ǇǊŜǎǎƻ Řƛ ǎŞ ǇŜǊ 

ƛƴŎƻƴǘǊŀǊƭƻ Ŝ ŀǎŎƻƭǘŀǊƭƻΦ 5ŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŀ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ Ǿŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƛ Ǌƛǘǳŀƭƛ 

imposti in occasioni come questa riconoscendo fin dal primo momento Cornelio come 

discepolo. È il suo desiderio più ancora di qualsiasi altro reale merito o virtù, la ragione 

decisiva per ammetterlo fin da subito nel novero degli apostoli. Come ha già imparato 
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ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ {ƛƳƻƴŜ ƛƭ ƳŀƎƻΣ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ƳŜǊƛǘŀǊŜ ƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ƛ Řƻƴƛ Řƛ 5ƛƻΣ Ƴŀ 

soltanto accoglierli e metterli a frutto. È un incontro che cambia la vita di Cornelio, dando 

ǳƴ ǎŜƴǎƻ Ŝ ǳƴ ƴƻƳŜ ŀƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǳƻƳƻ ōǳƻƴƻΣ Ǝƛǳǎǘƻ Ŝ ŘΩŜǎŜƳǇƛo 

per i fratelli. Il ragazzo riconosce in questo personaggio e nelle sue attese un esempio da 

ǎŜƎǳƛǊŜΥ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ DŜǎǴ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Ŏƛ Ŧŀ ƛƴǘǳƛǊŜ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ 

esperienze che ciascuno intuisce come buone per sé e per le persone che ha accanto. 

SESTO GIORNO 

Nella vita degli apostoli non mancano le difficoltà e gli ostacoli. Una delle più gravi a dover 

ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ ŝ ƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǊŜ 9ǊƻŘŜΣ ŎƘŜ ŎǳƭƳƛƴŀ ƴŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ 

Pietro. Nel momento di difficoltà più grande, tuttavia, non è la rassegnazione a prevalere, 

ma la scelta di affidarsi al Signore, sia da parte della comunità che incessantemente prega 

ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ Řƛ tƛŜǘǊƻΣ ǎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ ŎƘŜ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŀƴƎŜƭƻ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ 

viene liberato dalle catene. Il ragazzo scopre nella capacità di fidarsi e affidarsi la via 

privilegiata per il dialogo con il Signore nella propria vita quotidiana. È solo scegliendo di 

fidarci che comprendiamo la bellezza di questo gesto, che può essere vissuto appieno 

proprio grazie alla vita comunitaria. 

SETTIMO GIORNO 

Le persecuzioni disperdono gli apostoli e mettono a rischio la sopravvivenza stessa della 

loro comunità, ma il desiderio e la responsabilità della testimonianza li aiuta a rinnovare il 

proprio impegno con il gesto più significativo: la fondazione di una nuova comunità, ad 

Antiochia. È proprio dalla testimonianza comunitaria e dallo stile fatto di condivisione e 

fraternità che chi osserva la nuova comunità può definire cristiani i suoi membri. Il ragazzo 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǎǳ Řƛ ǎŞ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛŜƴƻ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 

affidatogli fin dal giorno del battesimo: una chiamata alla testimonianza e alla maturazione 

di uno stile di vita improntato alla condivisione e alla fraternità. 

OTTAVO GIORNO 

Lasciati i cristiani di Antiochia, ormai autonomi nella testimonianza della parola e della 

risurrezione di Gesù, gli apostoli inviano per tramite di Giuda e Sila una lettera alla nuova 

ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ ¦ƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ƭŜǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǊƛǳƴƛǘŀΦ : ƭŀ Chiesa ad 

affidare loro questo mandato infondendo nuovo coraggio e rinnovata consapevolezza alla 

nuova comunità, che ha scoperto nella semplicità e radicalità della comunione la 

caratteristica più importante e peculiare. Il ragazzo, al termine del cammino del campo, 

ripercorre le giornate appena vissute e scopre nella condivisione sperimentata durante la 

settimana il modo più semplice e autentico di essere Chiesa. Come gli apostoli, il ragazzo 

riceve il mandato a vivere questo stile nella propria comunità di provenienza.  
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